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RISULTATI TRIMESTRALI AL 31 MARZO 2012 
 

 raccolta diretta: 9,8 miliardi di euro (+ 3,3% su dicembre 2011) 

 raccolta indiretta: 6 miliardi di euro (+ 1,5% su dicembre 2011) 

 raccolta globale: 15,7 miliardi di euro (+ 2,6% su dicembre 2011) 

 crediti verso clientela: 9,1 miliardi di euro (+ 1% su dicembre 2011) 

 

 proventi operativi: 78 milioni di euro (- 9% a/a) 

 oneri operativi: 51,4 milioni di euro (- 0,8% a/a) 

 risultato netto della gestione operativa: 26,6 milioni di euro (- 21,6% a/a) 

 utile lordo dell’operatività corrente: 10 milioni di euro (15,9 milioni a marzo 2011) 

 utile netto di periodo: 4,8 milioni di euro (10 milioni a marzo 2011) 

 
 

GIOVANNI CUCCHIANI E GIUSEPPE DEGRASSI NOMINATI 
AMMINISTRATORI  

 

 

Milano, 8 maggio 2012 - Il Consiglio di Amministrazione del Credito Artigiano, presieduto da 

Aldo Fumagalli Romario, ha oggi approvato i risultati trimestrali al 31 marzo 2012, che 

evidenziano la positiva evoluzione degli aggregati patrimoniali mentre la dinamica dei risultati 

reddituali risente della perdurante instabilità del quadro economico generale. 

Al 31 marzio 20121 la raccolta diretta si attesta a 9.752 milioni di euro, con una crescita del 

3,3% rispetto a 9.441 milioni a fine dicembre 2011. La raccolta indiretta assomma a 5.971 

milioni di euro in aumento dell’1,5% rispetto a 5.881 milioni di euro a fine esercizio. La 

raccolta globale raggiunge 15.722 milioni di euro a fronte di 15.322 milioni di euro a fine 

2011, con un incremento del 2,6%. 

I crediti verso la clientela si attestano a 9.087 milioni di euro rispetto a 8.998 milioni di euro 

a fine anno, con aumento prossimo all’1%. 

                                                           

1 Il resoconto intermedio sulla gestione al 31 marzo 2012 è redatto in forma consolidata e presenta la 

situazione del Credito Artigiano e di Cassa di Risparmio di Fano S.p.A, società direttamente controllata. I 

periodi di raffronto e le relative note di commento sono coerentemente riesposti per tenere conto delle 

variazioni intervenute nel perimetro di consolidamento, nonché del perfezionamento di operazioni di 

fusione intervenute nello scorso esercizio. 
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Alla chiusura del trimestre i crediti deteriorati, al netto delle rettifiche di valore, 

complessivamente assommano a 775 milioni di euro rispetto a 617 milioni al 31 dicembre 

2011. L’aumento sconta la persistente debolezza del ciclo economico. 

In dettaglio, i crediti in sofferenza, al netto delle rettifiche di valore, si attestano a 205 milioni 

di euro a fronte di 195 milioni a dicembre 2011, con un’incidenza sul portafoglio crediti pari a 

2,26% rispetto a 2,17% e un livello di copertura del 55,2%. 

Gli altri crediti dubbi assommano a 571 milioni di euro contro 423 milioni a dicembre 2011 e 

rappresentano una percentuale pari al 6,3% del portafoglio crediti, rispetto a 4,7%, con un 

livello di copertura del 7,3%. 

Al 31 marzo 2012, il patrimonio netto – che ancora comprende l’utile dello scorso esercizio – 

si attesta a 1.291 milioni di euro rispetto a 1.285 milioni di euro del periodo di confronto. 

Al 31 marzo 2012, il Patrimonio di Vigilanza del Credito Artigiano su base individuale
2
 assomma 

a 1.179 milioni di euro, a fronte di attività di rischio ponderate pari a 5.610 milioni. La 

consistenza del Patrimonio di Vigilanza assicura con ampio margine il rispetto dei requisiti 

patrimoniali previsti dalla normativa vigente, supportando adeguatamente lo sviluppo 

dell’attività operativa.  

Il core capital ratio (patrimonio di base rapportato alle attività di rischio ponderate) si attesta a 

17,39%% rispetto a 12,97% al 31/12/2011. Il total capital ratio (patrimonio di vigilanza su 

attività di rischio ponderate) è pari a 21,02%, in raffronto a 16,08% a fine dicembre 2011. 

Relativamente al profilo reddituale, al 31 marzo 2012 il margine di interesse si attesta a 

48,1 milioni di euro rispetto a 51,6 milioni al primo trimestre 2011, con una diminuzione del 

6,8%, che sconta la riduzione dei tassi di mercato nel corso del primo trimestre dell’esercizio. 

Le commissioni nette assommano a 26,2 milioni di euro, in decelerazione del 3,5% rispetto a 

27,1 milioni del corrispondente periodo dello scorso anno, principalmente per effetto dalla 

contrazione delle commissioni riferite all’area finanza. 

Gli utili delle partecipazioni valutate a patrimonio netto – interamente costituite dalle 

partecipazioni in società del Gruppo Credito Valtellinese – assommano a 1,8 milioni di euro 

rispetto a 5,7 milioni di euro del periodo di raffronto. La diminuzione è correlata alla diversa 

composizione del portafoglio partecipazioni, principalmente per la cessione dell’interessenza in 

Bancaperta perfezionata nel secondo trimestre del 2011. 

I proventi operativi complessivamente raggiungono 78 milioni di euro rispetto a 85,7 milioni 

a marzo dello scorso anno, in flessione del 9%. 

Gli oneri operativi assommano a 51,4 di euro milioni con una diminuzione dello 0,8% rispetto 

a 51,8 milioni del periodo di raffronto.  

Il risultato netto della gestione operativa si attesta a 26,6 milioni di euro rispetto a 33,9 

del corrispondente periodo dello scorso anno, con una contrazione del 21,5%. 

                                                           

2 Gli obblighi di vigilanza consolidata sono assolti esclusivamente dalla Capogruppo Credito Valtellinese. 
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Le rettifiche di valore per deterioramento crediti sono pari a 15,5 milioni di euro rispetto a 17,5 

milioni di euro a marzo 2011. Gli accantonamenti ai fondi per rischi e oneri assommano a 1,2 

milioni di euro contro 0,5 milione del periodo di confronto. 

Il “costo del credito”, calcolato come rapporto annualizzato tra le rettifiche nette di valore per 

deterioramento del credito e gli impieghi di fine periodo, è pari a circa 68 basis points (82 basis 

points per il 2011).  

L’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si rappresenta in 10 milioni di euro 

in flessione del 37% in rapporto a 15,9 milioni del primo trimestre 2011. 

Gli oneri fiscali del periodo – stimati in 5,1 milioni di euro – determinano un risultato netto di 

4,8 milioni di euro rispetto a 10 milioni dello scorso anno. 

 

 

INTEGRAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E 

DEI COMITATI DI GOVERNANCE 

Sempre in data odierna, il Consiglio di Amministrazione ha nominato Amministratori per 

cooptazione ai sensi dell’art. 2386, primo comma, Giovanni Cucchiani e Giuseppe Degrassi 

in sostituzione di Consiglieri cessati dalla carica. Entrambi si qualificano amministratori 

indipendenti ai sensi dall’art. 148, terzo comma, del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 nonché ai 

sensi del Codice di Autodisciplina delle Società quotate approvato dalla Borsa Italiana S.p.A. 

I nuovi Amministratori sono stati altresì nominati membri del Comitato per il controllo interno. 

Giuseppe Degrassi è stato nominato Presidente del Comitato remunerazione, mentre Giovanni 

Cucchiani integra il Comitato nomine. 
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Dichiarazione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Dott. Alberto Cesari, 

dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 

contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed 

alle scritture contabili. 

 

 Il Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari 

 F.to Alberto Cesari 

 

 

 

 

 

Seguono dati di sintesi e prospetti riclassificati di Stato Patrimoniale e Conto Economico 

 

 

 

 

Contatti societari 

 

Investor relations Media relations 

telefono 02 80637471 telefono 02 80637403 

Email: investorrelations@creval.it Email: mediarelations@creval.it 
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DATI DI SINTESI  

 

DATI PATRIMONIALI    31/03/2012  31/12/2011  Var. %  31/12/2011 *  Var. % * 

(migliaia di euro)             

Crediti verso Clientela    9.086.683  7.192.402  26,34%   8.997.656  0,99%  

Attività e passività finanziarie    51.214  51.228  -0,03%   53.544  -4,35%  

Partecipazioni    223.783  222.287  0,67%   222.435  0,61%  

Totale dell'attivo    12.029.019  9.574.781  25,63%   11.900.412  1,08%  

Raccolta diretta da Clientela    9.751.507  7.831.443  24,52%   9.441.091  3,29%  

Raccolta indiretta da Clientela    5.970.690  5.243.039  13,88%   5.881.368  1,52%  

di cui:             

- Risparmio gestito    2.249.297  2.035.199  10,52%   2.238.106  0,50%  

Raccolta globale    15.722.197  13.074.482  20,25%   15.322.459  2,61%  

Patrimonio netto    1.291.087  892.666  44,63%   1.285.139  0,46%  

 
(*) Per omogeneità di rappresentazione si presentano i dati patrimoniali riesposti includendo i dati 
patrimoniali di Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012). 

 

 

COEFFICIENTI DI SOLVIBILITA' *   31/03/2012  31/12/2011 

Patrimonio di Vigilanza di Base/Attività di Rischio Ponderate    17,39%  12,97% 

Patrimonio di Vigilanza/Attività di Rischio Ponderate    21,02%  16,08% 

 
(*) Dati riferiti al Credito Artigiano su base individuale. Gli obblighi di vigilanza consolidata sono assolti 
esclusivamente dalla Capogruppo Credito Valtellinese. 

 

 

INDICI DI BILANCIO    31/03/2012  31/12/2011  31/12/2011 * 

Raccolta indiretta da Clientela / Raccolta Globale    37,98%   40,10%   38,38%  

Risparmio gestito / Raccolta indiretta da Clientela    37,67%   38,82%   38,05%  

Raccolta diretta da Clientela / Totale passivo    81,06%   81,79%   79,33%  

Impieghi clienti / Raccolta diretta da Clientela    93,18%   91,84%   95,30%  

Impieghi clienti / Totale attivo    75,54%   75,12%   75,61%  

 
(*) Calcolati sui dati riesposti, comprensivi dei dati patrimoniali di Carifano (società incorporata il 1° 
gennaio 2012). 
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RISCHIOSITA' DEL CREDITO    31/03/2012  31/12/2011  31/12/2011 * 

Crediti in sofferenza netti (migliaia di euro)    204.938  169.785  194.836 

Altri crediti dubbi netti (migliaia di euro)    570.545  362.215  422.543 

Crediti in sofferenza netti / Crediti verso Clienti    2,26%   2,37%  2,17%  

Altri crediti dubbi netti / Crediti verso Clienti    6,28%   5,09%  4,70%  

Copertura dei crediti in sofferenza    55,17%   55,15%  54,88%  

Copertura degli altri crediti dubbi    7,28%   8,29%  8,16%  

Costo del credito (**)    0,68%   0,87%  0,82%  

 
(*) Comprensivi dei dati patrimoniali di Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012). 
(**) Calcolato come rapporto annualizzato tra le rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti e 
gli impieghi di fine periodo   

 

 

DATI DI STRUTTURA    31/03/2012  31/12/2011  Var. %  31/12/2011 *  Var. % * 

Numero dipendenti    1.516  1.204  25,91%   1.522  -0,39%  

Numero filiali    214  168  27,38%   214  0,00%  

 
(*) Comprensivi dei dati di Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012). 

 

 

DATI ECONOMICI *   
 1° Trim 

2012 

 1° Trim 

2011 
 Var. % 

(migliaia di euro) 
   

Margine di interesse    48.112  51.639  -6,83%  

Commissioni nette    26.177  27.113  -3,45%  

Proventi operativi    77.986  85.702  -9,00%  

Oneri operativi    -51.365  -51.769  -0,78%  

Risultato netto della gestione operativa    26.621  33.933  -21,55%  

Rettifiche di valore per deterioramento di crediti e altre attività finanziarie    -15.492  -17.551  -11,73%  

Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte    9.963  15.883  -37,27%  

Utile (Perdita) del periodo    4.816  10.089  -52,26%  

 
(*) Al 31 marzo 2011 il Credito Artigiano, non detenendo partecipazioni di controllo, non predisponeva il 
resoconto intermedio sulla gestione su base consolidata. Per fornire un'indicazione di andamento 
economico, si presenta un periodo di confronto consolidato determinato su base omogenea includendo 
nel risultato individuale del Credito Artigiano anche i risultati di Credito del Lazio e Banca Cattolica 
(società incorporate il 24 ottobre 2011) e Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012).   
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO  

 

VOCI DELL' ATTIVO  ( migliaia di euro)  31/03/2012  31/12/2011  Var. %  31/12/2011 *  Var. % * 

Cassa e disponibilità liquide    59.703  51.992  14,83%   63.934  -6,62%  

Attività finanziarie detenute per la negoziazione    14.642  16.142  -9,29%   18.365  -20,27%  

Attività finanziarie disponibili per la vendita    23.983  23.029  4,14%   23.182  3,46%  

Attività finanziarie detenute sino a scadenza    13.105  13.252  -1,11%   13.252  -1,11%  

Crediti verso banche    1.778.829  1.565.264  13,64%   1.757.599  1,21%  

Crediti verso la clientela    9.086.683  7.192.402  26,34%   8.997.656  0,99%  

Partecipazioni    223.783  222.287  0,67%   222.435  0,61%  

Attività materiali e immateriali (1)    588.157  305.005  92,84%   589.040  -0,15%  

Altre voci dell'attivo (2)    240.134  185.408  29,52%   214.949  11,72%  

Totale dell'attivo    12.029.019  9.574.781  25,63%   11.900.412  1,08%  

 

(*) Per omogeneità di rappresentazione si presentano i dati patrimoniali riesposti includendo i dati 
patrimoniali di Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012). 

(1) Comprendono le voci di bilancio "120. Attività materiali" e "130. Attività immateriali".   

(2) Comprendono le voci "140. Attività fiscali" e "160. Altre attività".   

 

 

VOCI DEL PASSIVO   ( migliaia di euro)  31/03/2012  31/12/2011  Var.%  31/12/2011 *  Var.% * 

Debiti verso banche    626.409  596.026  5,10%   851.253  -26,41%  

Raccolta diretta dalla clientela (1)    9.751.507  7.831.443  24,52%   9.441.091  3,29%  

Passività finanziarie di negoziazione    516  1.195  -56,82%   1.255  -58,88%  

Altre voci del passivo    263.387  192.676  36,70%   230.539  14,25%  

Fondi a destinazione specifica (2)    96.113  60.775  58,15%   91.135  5,46%  

Patrimonio netto (3)    1.291.087  892.666  44,63%   1.285.139  0,46%  

Totale del passivo    12.029.019  9.574.781  25,63%   11.900.412  1,08%  

 

(*) Per omogeneità di rappresentazione si presentano i dati patrimoniali riesposti includendo i dati 
patrimoniali di Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012). 

(1) Comprende le voci "20. Debiti verso clientela" e "30. Titoli in circolazione".   

(2) Comprendono le voci "80. Passività fiscali", "110. Trattamento di fine rapporto del personale" e "120. 
Fondi per rischi e oneri".   

(3) Comprende le voci "140. Riserve da valutazione", "170. Riserve", "180. Sovrapprezzi  di emissione", 
"190. Capitale" e "220. Utile del periodo".    
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

 

VOCI  *  (migliaia di euro) 
 1° Trim 

2012 

 1° Trim 

2011 
 Var. % 

Margine di interesse    48.112  51.639  -6,83%  

Commissioni nette    26.177  27.113  -3,45%  

Utili delle partecipazioni valutate a patrimonio netto (1)    1.762  5.661  -68,87%  

Risultato netto dell'attività di negoziazione, copertura e di cessione/riacquisto    1.326  672  97,32%  

Altri oneri/proventi di gestione (4)    609  617  -1,30%  

Proventi operativi    77.986  85.702  -9,00%  

Spese per il personale    -26.875  -28.267  -4,92%  

Altre spese amministrative (2)    -21.536  -20.394  5,60%  

Rettifiche di valore nette su attività  materiali e immateriali (3)    -2.954  -3.108  -4,95%  

Oneri operativi    -51.365  -51.769  -0,78%  

Risultato netto della gestione operativa    26.621  33.933  -21,55%  

Rettifiche di valore per deterioramento di crediti e altre attività finanziarie    -15.492  -17.551  -11,73%  

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri    -1.166  -499  133,67%  

Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte    9.963  15.883  -37,27%  

Imposte sul reddito del periodo dell'operatività corrente    -5.147  -5.794  -11,17%  

Utile (Perdita) del periodo    4.816  10.089  -52,26%  

 

(*) Al 31 marzo 2011 il Credito Artigiano, non detenendo partecipazioni di controllo, non predisponeva il 
resoconto intermedio sulla gestione su base consolidata. Per fornire un'indicazione di andamento 
economico, si presenta un periodo di confronto consolidato determinato su base omogenea includendo 
nel risultato individuale del Credito Artigiano anche i risultati di Credito del Lazio e Banca Cattolica 
(società incorporate il 24 ottobre 2011) e Carifano (società incorporata il 1° gennaio 2012). 

(1) Gli utili delle partecipazioni valutate al patrimonio netto comprendono gli utili/perdite delle 
partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto inclusi  nella voce 240 "Utili delle 
partecipazioni"; la parte residuale di tale voce è ricompresa negli utili da cessione di investimenti e 
partecipazioni unitamente alla voce  270 "Utili da cessione di investimento";   

(2) Le altre spese amministrative includono i recuperi di imposte e tasse ed altri recuperi iscritti alla voce 
220 "Altri oneri/proventi di gestione"  (5.666 migliaia di euro nel 1° trimestrale 2012 e 4.527 migliaia di 
euro nel 1° trimestrale 2011);   

(3) Le rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali comprendono le voci 200 

"Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali",  210 "Rettifiche /riprese di valore nette su attività 
immateriali" e le quote di ammortamento dei costi sostenuti per migliorie su beni di terzi inclusi nella 
voce  220 "Altri oneri/proventi di gestione"(631 migliaia di euro nel 1° trimestrale 2012 e 670 migliaia di 
euro nel 1° trimestrale 2011);   

(4) Gli altri oneri e proventi corrispondono alla voce 220 "Altri oneri/proventi di gestione" al netto delle 
riclassifiche sopra esposte. 


